
BOTTA E RISPOSTA TRA EX PREMIER

Rissa Renzi-Conte:
chiude il campo largo

VERSO LAMANOVRA

Giorgetti rassicura:
nessuno resta indietro

LE MEMORIE DELL’EX PREMIER INGLESE

Boris Johnson voleva invadere l’Olanda per prendere i vaccini
Erica Orsini a pagina 15

I sraele è orgogliosa e
contenta dopo tanto sof-
frire, Hezbollah rovina-

ti, Hamas terrorizzata,
Houthi e milizie irachene
isteriche: l’Iran, la testa
della piovra, nudo. Mai è
stato così confuso: ora de-
ve decidere se cercare di
riprendere in mano la lea-
dership della sua strategia
di distruzione dello stato
di Israele in nome della
vendetta per Hassan Na-
srallah o fare un passo in-
dietro nell’imbarazzo e
nella paura, ridisegnando
la strada per i suoi irrinun-
ciabili obiettivi religiosi.
Certo, il regime degli aya-
tollah promette vagamen-
te vendetta, il presidente
ha persino detto che (...)

Il fallo di reazione arriva subito. Il giorno
dopo lo stop all’ingresso di Italia Viva nella
coalizione in Liguria, Matteo Renzi attacca
Conte. Il campo largo è ai titoli di coda.

«Il Piano non lascia indietro nessuno. Si
concentra sulla sostenibilità del sistemapen-
sionistico e la qualità del sistema sanitario»,
così il ministro Giancarlo Giorgetti sul Psb.

Marcello Zacché

SMENTITE LE PREVISIONI: AL MONDIALE EMISSIONI INCONTROLLATE

QATAR IN FUORIGIOCO SUL GREEN

il confessionale

segue a pagina 3

con Di Sanzo a pagina 10

a pagina 12

Pasquale Napolitano
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DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

Doping, Sinner perseguitato

l’editoriale

LA CITTADINANZA
NON È UN DIRITTO

FONDAMENTALE

Il pesante raid di Israele nel Libano di vener-
dì ha raggiunto l’obiettivo: ucciso il leader degli
Hezbollah, Hassan Nasrallah. Il presidente degli
Usa Joe Biden ha approvato il blitz: «Gli Stati
Uniti sostengono totalmente il diritto di Israele
a difendersi da Hezbollah». Ma in Italia gli anta-
gonisti di sinistra scendono in piazza e chiedo-
no unminuto di silenzio in ricordo di Nasrallah.

De Remigis, Giannoni, Giubilei, Micalessin e Sorbi
da pagina 2 a pagina 7
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servizio a pagina 17

IL RISVEGLIO
DEI BOMBER
LAUTARO E VLAHOVIC:
INTER E JUVE OK

di Filippo Tommaso Marinetti alle pagine 22-23

IL RACCONTO INEDITO DI MARINETTI
SUI MOTI MILANESI DEL MAGGIO 1898

TUTTI POSSIAMO
ESSERE ANGELI:
BASTA ACCANTONARE
LE COSE FUTILI

di Marco Lombardo a pagina 31

Ricorso della Wada
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L
eggere la prima pagina di la
Repubblica, come scriveva
Giovannino Guareschi a
proposito de L’Unità di

Togliatti, è «molto istruttivo».
Consente di capire la logica dei
nuovi trinariciuti. Mette tristezza
per lo sprofondare
dell’intelligenza dei nostri
avversari, perché battere la
stupidità non dà gloria a nessuno,
ma almeno ci rassicura: con
nemici così Giorgia Meloni può
camminare tranquilla, sempre che
i suoi alleati non decidano lotte
suicide tipo lo ius scholae,
parente stretto dell’idiozia sulla
cittadinanza facile che la sinistra
intende assegnare a chiunque si
affacci in Italia, onde ridicolizzare
il significato di quel che significa
essere italiani.
Ma torno al quotidiano degli
Agnelli, diretto dal bravo Maurizio
Molinari, che ebbi l’onore di
assumere all’Indipendente, ma
che oggi dev’essere in balia di un
soviet. Il titolo che mercoledì ha
riempito la copertina tuona come
un cannone: «Valanga di firme».
L’antecedente letterario è il
Bollettino della Vittoria del
generale Armando Diaz, 4
novembre 1918, stesso
trionfalismo. Manca, è vero, la
frase sulla «fulminea e arditissima
avanzata», ma siamo lì. La sinistra
vi è celebrata per aver indotto in
un battibaleno i suoi adepti a
superare il mezzo milione di
sottoscrizioni necessarie per
sottoporre a referendum
l’abrogazione della legge che
impone ai cittadini stranieri di
aver vissuto onorevolmente
almeno dieci anni in Italia per
richiedere e ottenere la
cittadinanza, con relativo
passaporto e connessi privilegi.
Secondo i firmatari ne dovrebbero
bastare cinque. Nessun esame di
adesione a valori e storia, oltre
che lingua. Un banale passaggio
burocratico.
La scelta di indire il referendum di
questo tipo non è un errore
marginale, una specie di optional
tra le tante idee bislacche di Elly e
compagni, ma è il cuore stesso
dell’ideologia progressista. Si
chiama «battaglia dei diritti». Ne
nega uno essenziale: quello di un
popolo ad essere se stesso, alla
legittima difesa della propria
identità, e al dovere dello Stato di
garantire quel minimo di
sicurezza sociale e personale che
andrebbe a ramengo (...)

di Vittorio Feltri

OPERAZIONE «NUOVOORDINE»

UccisoNasrallah, Israele fagiustizia
Il leader di Hezbollah vittima dei bombardamenti su Beirut. Eliminati
i vertici dell’organizzazione. Esultano Biden, Kamala e tanti libanesi
In Italia la sinistra in piazza chiede un minuto di silenzio per il terrorista
SUCCESSOMILITARE

Quei nemici
spazzati via
e l’Iran in crisi
di Fiamma Nirenstein

di Tony Damascelli

«O ggi mi sento arabo. Oggi mi sento africano.
Oggi mi sento gay. Oggi mi sento un lavorato-

remigrante». Storica confessione di Gianni Infantino
inaugurando il mondiale in Qatar. Seguì addirittura
un messaggio ecologico, Fifa si impegnava a integra-
re e compensare tutte le emissioni di gas serra del
torneo, con soluzioni a bassa emissione di carbonio.
Totale: 3,6 megatoni di CO2, 1,5 in più del mondiale
del 2018 in Russia, l’equivalente dei gas serra emessi
dall’Islanda ma in un intero anno. L’inchiesta svolta
da Times e televisione tedesca ha smascherato le fur-
bate del governo mondiale del calcio, secondo i dati

raccolti le cifre sarebbero di dieci volte superiori. Gli
organizzatori assicuravano che i 7 stadi nuovi e la
ristrutturazione di quello già esistente avrebbero avu-
to, per 60 anni, diversi utilizzi come sede della nazio-
nale femminile che a oggi non risulta ancora esisten-
te. Lo stadio «974» (prefisso del Qatar) era il simbolo
della svolta, edificato con i container in disuso e rici-
clati, sarebbe stato smantellato e portato in Uruguay.
«974» è al suo posto, abbandonato, gli altri impianti
vengono illuminati, i prati innaffiati nonostante il
99% dell’elettricità è generato da centrali a combusti-
li fossili, tutto questo ha generato emissioni di CO2
superiori a tutti gli altri progetti. Si gioca troppo, ma
si respira peggio. In Fifa tira una brutta aria.

«RIAPRIRE IL DIALOGO»

Meloni cauta:
non si schiera
con Netanyahu

Adalberto Signore a pagina 6

IL RITRATTO

Da trent’anni
un pericolo
Morto da martire

Fausto Biloslavo a pagina 4
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